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Immobili a uso produttivo di gruppo catastale D, pronti i codici tributo per i versamenti Imu. Con la risoluzione 33 l'Agenzia istituisce i codici tributo da utilizzare per il versamento tramite F24 e F24 enti pubblici dell'Imu (Imposta municipale propria).
Mantengono la loro validità i codici tributo istituiti con le risoluzioni n. 35/12 e n. 53/12. I nuovi codici tributo sono: 3925, Imu Imposta municipale propria per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D - stato; 3930, Imu Imposta municipale propria per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D - Incremento comune; 359E - Imu Imposta municipale propria per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D - Stato; 360E - Imu Imposta municipale propria per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D - Incremento comune.

I codici tributo 3925 e 359E sono utilizzabili anche per i fabbricati rurali ad uso strumentale, classificati nel gruppo catastale D.

Decreto del ministero dell'Economia 14 maggio 2013: Approvato il bollettino di versamento in c/c TARES

	 Del modello F24 e dei relativi codici tributo, invece, ancora nessuna traccia.
Il bollettino postale riporta un unico conto corrente, valido per tutti i comuni del territorio nazionale, con intestazione obbligataria "Pagamento Tares". Le somme incassate sono riversate dalle Poste alla struttura di gestione dell'Agenzia delle Entrate unitamente alle informazioni di dettaglio contenute nel bollettino. La struttura di gestione, a sua volta, accredita agli enti le somme spettanti, precisando che il tributo e la maggiorazione sono accreditati ai Comuni, mentre la tariffa è accreditata al soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani.

Per il solo 2013 la maggiorazione è riservata allo Stato e, se deliberato dal Comune, il tributo può essere accreditato al soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani.

La struttura di gestione trasmette ai Comuni, con cadenza settimanale e attraverso il canale telematico Siatel v.2.0-Puntofisco, i flussi informativi contenenti i dati analitici dei versamenti eseguiti dai contribuenti e gli estremi delle operazioni di accreditamento. I Comuni dovranno indicare sul canale Siatel il codice Iban e l'intestazione dei conti sui quali far accreditare le somme riscosse. .

Termini di versamento

Il decreto indica le quattro rate trimestrali previste dalla legge (gennaio, aprile, luglio e ottobre) evidenziando però che i comuni hanno la facoltà di variare la scadenza e il numero delle rate di versamento. L'articolo 4 del decreto precisa che i contribuenti dovranno effettuare il pagamento a partire dal 1° giorno ed entro il 16° giorno di ciascun mese di scadenza delle rate., cosi che se un Comune ha già deliberato, ad esempio, il pagamento della prima rata entro il 30 giugno, questa dovrà essere pagata entro tale data e non entro il 16 giugno.

L'articolo 5 prevede, al fine di semplificare gli adempimenti dei contribuenti, la possibilità per il Comune, o per il soggetto affidatario del servizio dei gestione dei rifiuti urbani, di inviare ai contribuenti i bollettini precompilati con gli importi del tributo, della tariffa e della maggiorazione.
Se il contribuente ha in corso un contenzioso con l'Ufficio su un determinato oggetto, l'Agenzia non può emettere un avviso di liquidazione sulla stessa vicenda, ma deve rimettersi alla «sospensione necessaria» (articolo 295 del codice di procedura civile).
Cassazione, sentenza n. 12520/13: niente avviso di liquidazione se pende ricorso contro l’avviso di accertamento.

La sezione tributaria civile (sentenza 12520/13, depositata ieri) interviene per fare chiarezza sulla connessione e sulla pregiudizialità tra procedimenti tributari innestati sullo stesso rapporto, ricordando che l'Ufficio, di fronte a un contenzioso ancora vivo, non può utilizzare la scorciatoia dell'atto di liquidazione.
Rinvio del termine di consegna del 730 al 10 giugno.

Il congelamento dell'Imu sull'abitazione principale porta la proroga per il 730. La scadenza per la presentazione del modello ai centri di assistenza fiscale e ai professionisti abilitati slitterà al 10 giugno. Lo prevede un Dpcm con cui il Governo accoglie l'appello lanciato sabato scorso dai Caf.


	


Azzeramento del patto di stabilità per il 2013 per i comuni fino a 5000 abitanti.
L'azzeramento del Patto per i piccoli comuni vale solo per il 2013. Con il dl 35/2013 e con gli emendamenti approvati alla Camera, ai comuni con meno di 5.000 abitanti è arrivato un doppio aiuto per sopravvivere alla morsa del Patto. Da un lato, essi (come gli enti più grandi) hanno ricevuto un bonus per procedere ai pagamenti dei propri debiti. A questi si aggiungono gli spazi che verranno concessi grazie al Patto regionale verticale.
Dubbi sulla possibilità di utilizzo per il 2013 dei contributi di urbanizzazione per finanziare la spesa corrente.

Per il  2012 era espressamente prevista dall'art. 2, c. 8, della l. 244/2007, da ultimo modificato dall'art. 2, c. 41, del dl 225/2009. Tale disposizione consentiva di utilizzare gli oneri, per una quota non superiore al 50%, per il finanziamento di spese correnti indifferenziate e per una quota non superiore ad un ulteriore 25% esclusivamente per spese di manutenzione ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comunale. Tuttavia, tali eccezioni erano consentite solo fino al 2012. Da quest'anno, dovrebbe applicarsi pienamente la regola generale, per cui le entrate da permessi di costruire dovrebbero poter essere destinate solo a coprire le spese di investimento (tit. II). Infatti, l'art. 4, c. 3, della recente l. 10/2013, così dispone: «le maggiori entrate derivanti dai contributi per il rilascio dei permessi di costruire e dalle sanzioni sono destinate alla realizzazione di opere pubbliche di urbanizzazione, di recupero urbanistico e di manutenzione del patrimonio comunale in misura non inferiore al 50% del totale annuo».

Decreto del ministro dell'economia del 3 aprile 2013, n. 55: Fatture Elettroniche obbligatorie entro 2 anni.
La fattura cartacea delle forniture alle pubbliche amministrazioni ha i giorni contati: al più tardi, entro due anni, la fatturazione dovrà avvenire in forma elettronica. Lo stabilisce il decreto del ministro dell'economia del 3 aprile 2013, n. 55, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale numero 118 di ieri, 22 maggio 2013, che approva il regolamento per l'emissione, trasmissione e ricezione della fattura elettronica nei rapporti con le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 209, della legge n. 244/2007, in attuazione di quanto previsto dalla legge stessa.
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